
àCo ta ml ul i ned

ma e itntnuppA

ma e itntnuppA
www.oratoriosan .itluigi

4 VENERDÌ - san Giovanni Maria Vianney (curato d’Ars) - primo del mese

 * 8:30 S. Messa, , fino alle ore 9:30segue Adorazione Eucaristica

5 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Corneo Giovanni - - Mario e fam. Sottocornola e Rocca - -
   Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria - - Viganò Carlo Andrea)

6 DOMENICA - Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Ceserina e Pozzoni Luigi)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

7 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

8 MARTEDÌ - san Domenico

 * 8:30 S. Messa ( Lupi Massimo)+ 

9 MERCOLEDÌ - santa Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein)

 * 9:30 S. Messa (+ Loreta Carolina, Rosaria, Efigenia) 

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

10 GIOVEDÌ - san Lorenzo

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio

11 VENERDÌ - santa Chiara

 * 8:30 S. Messa

12 SABATO - 

   OGGI lo SPORTELLO CARITAS è CHIUSO
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Giorgio e Sofia - - Graziella e Nicola)

13 DOMENICA - decima dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Zedde Francesco)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

14 LUNEDÌ - 

 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare

15 MARTEDÌ - Beata Maria Vergine, assunta in Cielo - giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa 

16 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Raimondo Piermario) 

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

17 GIOVEDÌ - san Massimiliano Maria Kolbe

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Proserpio Giovanni e Carolina, Mandelli Guido e Claudina)

18 VENERDÌ -  

 * 8:30 S. Messa

19 SABATO - 

   OGGI lo SPORTELLO CARITAS è CHIUSO
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Gargantini Martino e Proserpio Rita - - Panzeri Giuseppe)

20 DOMENICA - undicesima dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Crippa Carlo)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

31 LUNEDÌ - sant’Ignazio di Loyola

 * 8:30 S. Messa (i.o. ricordando amici vivi e defunti )

1 agosto MARTEDÌ - sant’Alfonso Maria de’ Liguori

 * 8:30 S. Messa ( Brivio Gabriele - - Gadda Giulia)+ 

PERDONO D’ASSISI
da mezzogiorno del 1° agosto il giorno successivo a tutto 

è possibile acquistare l'indulgenza della Porziuncola una volta sola,
visitando una chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e recitando il "Padre nostro" e il "Credo". 

Occorre anche confessarsi e comunicarsi, pregando secondo l'intenzione del Papa

2 MERCOLEDÌ - sant’Eusebio di Vercelli

 * 9:30 S. Messa (+ Teresa, Pasquale e Gemma) 

 * 20:45 incontro adolescenti, 18enni e giovani

3 GIOVEDÌ - 

 * 9:00 in chiesa: S. Messa, presiede Mons. Mario Delpini vescovo di Milano
   preghiera per l’inizio del suo ministero alla guida della Diocesi
   preghiera per la Chiesa Ambrosiana

Lo stemma araldico, con le sue regole e i suoi simboli, è un modo 
per comunicare attraverso le immagini alcuni messaggi precisi.

Nel caso dello stemma del nuovo Arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini, al centro dello scudo, dal fondo oro (il più nobile dei metalli, 
che simboleggia la virtù teologale della fede), spicca un pino. L'allusione è 
al cognome del vescovo, e per questo, tecnicamente, si parla di “stemma 
parlante”, cioè capace di “parlare”, di dire, di tradurre attraverso le imma-
gini quelle assonanze che richiamano un nome ben preciso (in questo 
caso “Delpini”). Del resto non si tratta di uno stemma coniato ex novo, ma 
dello stemma di famiglia che monsignor Delpini ha conservato come 
segno di una tradizione nella quale si sente personalmente inserito.

Il pino simboleggia le virtù spirituali della benignità, della clemenza 
e della perseveranza; ma anche dell'accoglienza e 
dell'offerta di riparo (il riparo dell'ombra): tutte qualità 
che nel sentire comune di sempre, ma soprattutto nei 
nostri tempi, la Chiesa è chiamata a innanzitutto a vive-
re, e poi a testimoniare e a portare nel nostro mondo 
attuale.

Ci sono poi altre due immagini. Innanzitutto le tre 
colombe: e da sempre la colomba, già nella Bibbia fin 
dal celebre episodio di Noè, è simbolo di pace. Ma que-
sta lettura/interpretazione è forse fin troppo scontata. In 
effetti – e qui sta il particolare da mettere in evidenza – 
le colombe sono tre e sono posate sul pino, come se fos-
sero pronte per spiccare il volo: ma per spiccare il volo 
devono prima fare pratica, devono essere educate, 
occorre che qualcuno insegni loro la tecnica giusta per 
volare. Nella biografia del nuovo Arcivescovo hanno un 
certo rilievo due esperienze pregresse: quella di inse-
gnante e quella di Rettore dei Seminari. Esperienze dun-

que pedagogiche: la vera pedagogia non è solo questione di trasmissione 
teorica di nozioni e di concetti; è soprattutto accompagnamento 
nell'affrontare la vita e i suoi problemi, nell'imparare appunto a “spiccare il 
volo”: a fare i primi tentativi per poter poi volare in maniera autonoma. E 
questa dimensione educativa continua senz'altro anche nel ministero del 
nuovo Arcivescovo. Le tre colombe vorrebbero allora indicare il popolo 
ambrosiano che chiede al suo Arcivescovo che con il suo magistero gli 
insegni a volare, a volare sempre alto verso gli ideali del Vangelo.

Poi compare una mano destra che dal bordo sinistro dello scudo si 
sporge verso il centro ad afferrare il pino. È un'immagine che comunica 
subito un senso di fermezza e di stabilità. Potremmo chiederci: di chi sono 
questo braccio e questa mano? Si tratta del “braccio forte” di Dio, quel 

braccio che ha compiuto meraviglie nella storia della sal-
vezza; e soprattutto si tratta della mano di Dio, che è insie-
me energica e paterna, capace di afferrare e di proteggere, 
fonte e garanzia di ogni autentica stabilità. 

Infine c'è il motto: Plena est terra gloria eius. Sono le 
parole tratte dalla visione che il profeta Isaia ha nel tempio 
di Gerusalemme, quando Dio gli si rivela nel suo splendore 
ed egli ascolta il canto della liturgia celeste dove per 
l'appunto si proclama che tutta la terra è piena della Gloria 
di Dio (cfr Isaia 6,3). E sono le stesse parole che la liturgia 
cristiana ha ripreso e introdotto nella Messa, nel momento 
centrale della celebrazione, prima dell'inizio della preghie-
ra eucaristica, con il canto del Sanctus. Con queste parole 
sia la Bibbia, sia la liturgia, proclamano che l'intero univer-
so è pieno della Gloria di Dio: Dio infatti si rende presente 
nella storia dell'umanità e nella storia dell'intero universo 
che egli, con la sua “mano” forte e paterna, regge con 
sapienza e provvidenza. 

lo STEMMA "parlante" del nuovo Vescovo MARIO
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